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I contributi pubblicati in questo volume sono stati selezionati dalle curatrici fra quelli pervenuti 
in risposta a una call for papers dal titolo “L’archeologia pubblica prima e dopo l’archeologia 
pubblica” lanciata dalla rivista «Il capitale culturale. Studies on the Value of Cultural Heritage» 
nel 2018. Il volume è stato sottoposto a peer review esterna secondo i criteri di scientificità previsti 
dal Protocollo UPI.

L’archeologia pubblica prima e dopo l’archeologia pubblica



L’archeologia pubblica prima e 
dopo l’archeologia pubblica

a cura di Patrizia Dragoni, Mara Cerquetti
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Archeologia al futuro. 
Teoria e prassi dell’archeologia 
pubblica

Giuliano Volpe*

Per la prima volta in Italia, un Progetto di Rilevante Interesse Nazionale 
(PRIN) è stato dedicato specificamente all’Archeologia Pubblica: Archeologia 
al futuro. Teoria e prassi dell’archeologia pubblica per la conoscenza, tutela e 
valorizzazione, la partecipazione, la coesione sociale e lo sviluppo sostenibile1. 

Il progetto, coordinato da chi scrive2, coinvolge quasi tutti i gruppi di 
ricerca universitari attualmente impegnati in attività di Archeologia Pubblica: 
le unità di ricerca dell’Università di Roma 3 con la responsabilità di Daniele 
Manacorda3, dell’Università di Macerata con la responsabilità di Massimo 

* Giuliano Volpe, Professore ordinario di Archeologia cristiana e medievale, Università di 
Foggia, Dipartimento di studi umanistici, via Arpi, 176, 71121 Foggia, e-mail: giuliano.volpe@
unifg.it.

1 Il progetto, di durata triennale (prot. 2015ZKTLH5), dal costo complessivo di € 999.753, 
prevedeva un contributo di € 728.820; il contributo MIUR ottenuto è di € 443.000, con un 
cofinanziamento di € 110.000 e un costo complessivo approvato di € 553.000.

2 Altri componenti della UO UniFg: P. Favia, G. De Felice, D. Leone, P. Arthur (UniSalento), F. 
Cangelli, C.M. Civantos (Univ. Granada), R. Giuliani, M. Turchiano, R. Goffredo, A.V. Romano, 
N. Mangialardi.

3 Altri componenti della UO: M. Medri e G. Calcani.
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Montella e poi, dopo la sua improvvisa scomparsa, di Patrizia Dragoni4, 
dell’Università di Siena con la responsabilità di Marco Valenti5, dell’Università 
di Padova con la responsabilità di Alexandra Chavarría Arnau6, dell’Università 
di Sassari con la responsabilità di Marco Milanese7, dell’Università di Firenze 
con la responsabilità di Guido Vannini8. Si tratta di un gruppo di ricerca 
molto articolato e multidisciplinare, costituito da sette unità operative, di varia 
composizione ed entità, afferenti a nove diverse Università italiane e dotate 
di competenze specifiche e fortemente integrabili (archeologi, economisti 
della cultura, museologi, giuristi, esperti di comunicazione e di tecnologie 
informatiche).

Con questo progetto abbiamo inteso elaborare percorsi multidisciplinari, 
che rispecchiano la grande ricchezza del patrimonio metodologico della ricerca 
archeologica italiana, accomunati dall’obiettivo di studiare e sperimentare 
nuove strategie che legano la ricerca alla valorizzazione del patrimonio culturale, 
nell’ottica dello sviluppo sostenibile. Nel campo delle scienze umane tale processo 
è appena agli inizi e l’archeologia potrebbe giocare un ruolo determinante, in 
considerazione di una serie di peculiarità della disciplina, grazie proprio agli 
approcci metodologici e alle pratiche dell’Archeologia Pubblica. Al di là delle 
specifiche competenze, i ricercatori coinvolti nel progetto condividono, infatti, 
una scelta metodologica: la volontà di lavorare, pur coinvolti in distinti case 
studies, con un approccio globale e multidisciplinare su di un tema unitario 
e soprattutto nella dimensione del sistema paesaggio, facendo perno su due 
pilastri metodologici fondamentali, e cioè la visione olistica e diacronica delle 
persistenze e delle trasformazioni dei paesaggi e la centralità del dialogo tra 
sistemi di fonti assai diversi, non solo di carattere strettamente archeologico. 

È questo, pertanto, l’obiettivo principale del progetto: valorizzare in 
maniera efficace il patrimonio di conoscenze e di metodologie per superare 
una visione puntiforme, frammentata e obsoleta dell’archeologia, puntando a 
un diverso modo di fare archeologia nel quale le energie investite nella ricerca 
e nell’accrescimento della conoscenza divengano uno strumento efficace per 
favorire nuovi processi di partecipazione, di coesione sociale, di valorizzazione e 
di sviluppo economico sostenibile.

Un tema-guida (collegare teoria e prassi) fa da filo rosso all’intero progetto, 
in modo da integrare tutte le attività previste. 

La terza peculiarità del progetto, quella ancor più significativa e innovativa, 
riguarda il ribaltamento di una visione tradizionale dell’archeologia, separata 
e autoreferenziale, con la centralità del confronto aperto, libero, curioso con le 
comunità locali nelle quali si opera e della partecipazione. Un rapporto che da 
top-down diventa bottom-up.

4 Altri componenti della UO: P. Dragoni e M. Cerquetti.
5 Altri componenti della UO: F. Cambi, E. Zanini e F. Marazzi (UniSOB).
6 Altri componenti della UO: G.P. Brogiolo, C.P. Santacroce e B. Castiglioni.
7 Altri componenti della UO: P.G. Spanu e F.C. Pinna (UniCa)
8 Altri componenti della UO: M. Nucciotti.
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Numerosi, diversi per contesto e caratteri, sono i case studies, alcuni dei 
quali sono illustrati anche in questo bel volume: in Puglia, i siti di Salapia, 
Montecorvino, Ordona, Faragola Lucera e Altamura (UniFg), il parco urbano 
del fossato del castello di Lecce (UniSalento); a Roma, la Crypta Balbi, il 
primo miglio della Via Appia e la cerchia delle mura aureliane, Villa Maruffi 
a Ciampino (UniRoma Tre); in Toscana, l’archeodromo di Poggibonsi, le 
comunità monastiche dell’arcipelago toscano, la Villa delle Grotte dell’Elba, 
il sito di Vignale (UniSi); nel nord-est d’Italia, Padova e il suo territorio, 
l’hinterland di Milano, le aree agricole (Colli Euganei), il territorio Gardesano, 
le aree turistiche (Garda), le aree industriali con forte immigrazione (Valsabbia) 
(UniPd); in Sardegna, vari siti nei Comuni di Luogosanto, Ozieri, Siligo, Sorso 
(UniSs); la Transgiordania di età crociato-ayyubide (Giordania) e la Toscana 
dei principati comitali (UniFi).

Le attività si sono andate articolando in vari campi, dal censimento e analisi 
dei progetti di archeologia partecipata attualmente attivi in Italia ed effettuati 
con il reale coinvolgimento dei gruppi, degli enti e delle associazioni locali, alle 
esperienze di gestione “dal basso” di beni culturali in rapporto ai progetti di 
sviluppo del territorio e/o di pianificazione partecipata. Sono allo studio anche 
alcuni musei, siti e parchi archeologici, che consentono di misurare l’effettiva 
consapevolezza del potenziale valore economico pubblico e privato implicito 
nella conoscenza del patrimonio archeologico da parte delle “comunità di 
patrimonio”, nonché delle imprese del made in Italy, delle organizzazioni del 
turismo e dei soggetti pubblici e privati interessati al marketing territoriale. 
Altro campo di intervento è, inoltre, la verifica dell’efficacia, dell’efficienza e 
dell’economicità delle modalità organizzative e gestionali e valuteremo le forme 
innovative di comunicazione, coinvolgimento e partecipazione. Per quanto 
riguarda la comunicazione e il rapporto con il pubblico, sono state sperimentate 
forme innovative di multimedialità, creatività, storytelling partecipato, l’uso di 
social network, le rievocazioni, ecc., valutandone l’efficacia in un percorso di 
avvicinamento diffuso ai beni archeologici e nella costruzione condivisa del 
valore del “patrimonio culturale”.

Questo insieme di attività ha per obiettivo principale la sperimentazione 
di processi che possano armonizzare le finalità proprie della ricerca storico-
archeologica con le necessità di un profondo rinnovamento nei metodi della 
comunicazione, a partire dalle forme di coinvolgimento e partecipazione del 
pubblico nella valorizzazione del patrimonio stesso. 

Il progetto presenta notevoli potenzialità applicative tanto nel campo 
dell’avanzamento delle conoscenze, quanto in campo economico e sociale, 
favorendo i processi di democratizzazione della cultura e di open government. 
Ma il risultato ancor più importante consiste nel tentavo di rafforzare il 
sentimento identitario delle “comunità di patrimonio” e la loro percezione del 
valore del patrimonio culturale, a cominciare dalla scuola e dalle associazioni di 
cittadini. Infine un contributo fondamentale è stato offerto alla costruzione di un 
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coordinamento e di una rete nazionale di gestione “dal basso” di beni culturali, 
siti archeologici e luoghi della cultura, al potenziamento delle società di spin-
off già costituite in alcune Università e alla nascita nuove società nel campo dei 
servizi innovativi per i beni culturali.

L’Archeologia Pubblica rappresenta ancora una novità nel nostro Paese. 
Rischia anche di apparire solo una moda più o meno effimera, non senza forme 
di provincialismo e di scimmiottamento di quanto accade altrove, soprattutto 
nel mondo anglosassone, nel quale la Public Archaeology ha mosso i primi 
passi già negli anni Settanta del secolo scorso. L’altro rischio riguarda possibili 
fraintendimenti e incomprensioni (in primis la diffusa equivalenza tra Archeologia 
Pubblica e comunicazione/divulgazione), oltre a entusiasmi, anche eccessivi, a 
scetticismi, come per tutte le novità. A noi preme promuovere una visione ampia 
dell’Archeologia Pubblica, capace di operare in tutti i campi nei quali si può 
avere una potenziale interazione tra archeologi e pubblico: dalla comunicazione-
divulgazione, con la presenza dell’archeologia sui media, all’uso dei social 
network, dall’educazione al patrimonio culturale (in particolare per i bambini) 
allo studio dei pubblici, dai diversi aspetti della professione dell’archeologo e 
del mondo del lavoro agli aspetti legislativi e ai progetti di sviluppo economico, 
dal libero accesso ai dati e dalla loro libera circolazione agli allestimenti di 
musei e parchi pensati per il pubblico e alla gestione del patrimonio culturale, 
dall’uso del passato nelle società moderna e contemporanea alle questioni legate 
ai nazionalismi, e, soprattutto, all’“archeologia partecipata”. In questo volume 
sono presenti contributi su molti di tali ambiti, con una serie di peculiarità 
della situazione italiana, che ha una sua tradizione nell’impegno politico, civile 
ed etico dell’archeologia, risalente a momenti precedenti rispetto all’irrompere 
dell’Archeologia Pubblica. Pertanto, il nostro progetto punta a individuare e 
proporre un percorso autonomo, con il superamento dell’attuale situazione, 
che vede numerose (positive) iniziative tra loro scollegate e la progettazione di 
una strategia di ampio respiro, che punti alla costruzione di una via italiana 
all’Archeologia Pubblica.

Questo supplemento di «Il capitale culturale» costituisce uno degli esiti del 
PRIN e anche per questo ringrazio le amiche e colleghe della unità dell’Università 
di Macerata, Patrizia Dragoni e Mara Cerquetti, nel ricordo commosso e 
affettuoso di Massimo Montella, che a questo progetto, e non solo, ha dato 
tantissimo. 

Ritengo utile offrire una prima lista di pubblicazioni finora specificamente 
elaborate nell’ambito del PRIN ed edite tra il 2017 e il 2019, che credo possa 
dimostrare la qualità e la quantità dei risultati scientifici che tale progetto sta 
favorendo.
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Monografie

De Felice G. (c.s.), Archeologia di un paesaggio contemporaneo. Le guerre del 
Novecento nella Murgia pugliese, Bari: Edipuglia, in corso di stampa.

Maisola G., Meloni A., Spanu P.G., Zucca R. (2017), Paesaggi di Siamanna 
(Or) dal Neolitico all’Età Contemporanea, Cagliari: Sandhi edizioni.

Maisola G., Urgu A. (2018), L’Abbazia di Santa Maria di Bonarcado. 
Archeologia, Paesaggi, Architettura, Cagliari: Condaghes.

Pinna F. (2019), Luogosanto medievale. Archeologia e comunità. Dagli scavi 
del Palazzo di Baldu un percors di archeologia pubblica in Sardegna, Perugia: 
Morlacchi editore. 

Valenti M. (2019), L’Archeodromo di Poggibonsi. Un viaggio nell’Alto 
Medioevo, Bari: Edipuglia.

Valenti M. (2019), Ricostruire e narrare. L’esperienza dei Musei archeologici 
all’aperto, Bari: Edipuglia.

Volpe G. (2019), Il bene nostro. Un impegno per il patrimonio archeologico, 
Bari: Edipuglia.

Volpe G. (c.s.), Archeologia Pubblica, Roma: Carocci, in corso di stampa.

Curatela di volumi

Brogiolo G.P., a cura di (2017), Ha un futuro il passato di Vobarno?, Mantova: 
SAP Società Archeologica.

Brogiolo G.P., a cura di (2018), Toscolano e Maderno. Paesaggi, comunità, 
imprenditori tra Medioevo ed età moderna, Mantova: SAP Società 
Archeologica.

Brogiolo, a cura di (2018), Vallio Terme. Paesaggi e insediamenti dalla Preistoria 
a oggi, Brescia: Liberedizioni.

Brogiolo G.P., Marazzi F., Giostra C., a cura di (2017), Longobardi. Un popolo 
che cambia la storia, Milano: Skira. 

Calcani G., Corbascio A., a cura di (2018), Ti presento un museo. Archeologia 
Pubblico Musei, Atti della Giornata di studi (Roma, 14 dicembre 2017), 
Roma: Edizioni Efesto.

Cambi F., Benvenuti M., Corretti A., a cura di (2019), Marciana: un passato al 
futuro. Paesaggi della prosperità e della paura nell’Elba occidentale, Atti del 
Convegno (Marciana, 4-5 novembre 2017), Pontedera.

Chavarría Arnau A., Causarano M.-A., a cura di (2018), La memoria culturale 
dell’Oltresarca trentino. Paesaggi, persone e storie di pietre, Mantova: SAP 
Società Archeologica.

De Marchi P.M., Francescano D., a cura di (2018), Monterosso: la riscoperta 
dell’antico, Mantova: SAP Società Archeologica.
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«European Journal of Post-Classical Archaeologies», n. 9, Mantova: SAP Società 
Archeologica, Sezione research: Participatory research in archaeology. Legal 
issues and good practices.

Laboratori Archeologici San Gallo, a cura di (2019), Firenze e la Cultura 
Islamica, una guida essenziale; Florence and Islamic Culture, an essential 
guide, Firenze: All’Insegna del Giglio.

Manacorda D., Balistreri N., Di Cola V., a cura di (2017), Vigna Codini e 
dintorni, Atti del Convegno (Roma, 10 giugno 2015), Bari: Edipuglia.

Marazzi F., a cura di (2018), Itinerari longobardi in Campania: Benevento, 
Capua e Salerno, Milano: Skira.

Modolo M., Pallecchi S., Volpe G., Zanini E., a cura di (2019), Una lezione di 
archeologia globale. Studi in onore di Daniele Manacorda, Bari: Edipuglia.

Nucciotti M., Bonacchi C., Molducci C., a cura di (c.s.), Archeologia Pubblica 
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Calcani G. (2019), L’archeologia tra costruzione, distruzione e sviluppo 
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pp. 5-13.
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Valenti, S. Ricci, V. Fronza, Firenze: All’Insegna del Giglio, pp. 211-221.

Cambi F. (2019), L’Isola d’Elba. Appunti sugli attrattori nel paesaggio 
contemporaneo, tra ambiente, archeologia, accessibilità, in Cambi et al. 
2019, pp. 235-245.

Cambi F. (2019), Stratigrafie, tipologie, geografie, dal Grand Congloué alla 
narrazione, in Modolo et al. 2019, pp. 391-394.

Cambi F. (2019), Un futuro per il passato di Marciana, in Marciana: un passato 
al futuro. Paesaggi della prosperità e della paura nell’Elba occidentale, Atti 
del Convegno (Marciana, 4-5 novembre 2017), a cura di F. Cambi, M. 
Benvenuti, A. Corretti, Pontedera, pp. 373-385.

Cambi F., Salzotti F. (2018), Il ruolo dell’archeologia in un Piano Paesaggistico 
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